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'Dante,, 
L'ultima adimanza 

i à CoQgressa della 
Sano lo 15',S0 e rieocooi nella splen­

dida sala di Pitlazzo II jigrado, alla se­
duta ultima. 

Prasiede Viiif)W;,blia;.(ja'lettura del 
risultato della votazione di ieri sera. 

Al nome di Rava — usoìto Presi-
dante' con plebiscitaria rotazione — 
dice di sapec di'oedere la bandiera a 
mani glorioso. 

La lottar» del nome dei oensigtìeri 
eletti viene accolta da applausi, vivis 
slmt ai nomi di Nattian, Seiilavi ed 
Ecolier.' 

Quando il Presidente annuncia il vo.to 
pan di Pascolata e F adelotlo e pro­
pone la nomina di Pascolato, vi bacili 
grida : W Fradeletto I e ciii a questo 
grido, eloqueotlssimo, plaude. 

Dopo la lettura delle nuove nomine, 
Viliari ceda la parola all'oa Rava, 

k paiola al nee Fiesidsute 
Si alza, accolto da un caldo applauso 

ron.Rava. 
Ringrazia, con animo commosso per 

l'attestazione di slimsdii'otta nona lui, ma 
alle tradizioni del Consiglio che pro­
fondamente sente. 

Ooiia, valida cuoperazione dei col-
leghi dei Consiglio nulla tralasciorà 
per gli interessi della Società. 

Considorti Is sua nomina come un 
ufficio transitorio ed è (loro che parta 
da Udine,'a cui scioglie uu inno. 

Accenna ai problemi che sulToriz 
zoQte' della «Danto» si presentano,al 
compito che a lei spetta, ai doveri che 
a lei incombono. 

Ricorda l'opera dell'on. Viliari, sa­
piente, e splendido esemplo; accenna a 
suoi studi sui nuovi problemi italici, 
problemi che rapidamente tratteggia 

Fa pure celino delle difflcoltìi ohe 
qeli'ostiiìsecaz one della sua civile e pa 
triottica missione spesso la « Dante > 
iooontrs. 

Ha parole di v.vo elogio per la Mo­
stra, alla iiostra iisposizione, dèìle scuole 
italiane all'estero, mostra sommamente 
ammaeitratrlce. 
' Esamina il riflesso dell'tiloinento e-

oonomloo nella vita sociale e ne de­
duce la necessità, il dovere di promuò­
vere l'espansiane economica, anche ne­
gli interessi della diffusione della col­
tura e della lingua nazionale. 

Questo l'indirizzo che apparve an 
ohe dall'opera di Pasquale Viliari. 

Accenna all'Ufficio di Emigrazione, 
al suo scopo,' alia sua opera, e paitsa 
ohe la Dante può dai BUOI mez'<ii ve­
nire integrata. 

* * 
Non intende esporre un programma. 

Invoca la benevolenza e cooperazione 
di tutti e'ia concordia di tutìi gli animi. 

Mentre imperversano le divisioni di 
parte, nèllti «Daiite»' tutte le forze si. 
unisoduo, tutte le mani si stringono, 
tutti onori palpitano all'unii-sono-, ii 
ohe à opera di educazione civile. 

Kicoi'da lo benemerenze dei iiostri 
emigranti, ai quali, fra applausi, manda, 
affettuoso, un saluto. 

Seiiza^ pensare d programmi femmi­
nisti, invoca' la cooperiizione preziosa 
delle signore, di oui.yi, hî lino esempì, 
f u l g i d i . ' - ' • • ' • ' • • • - • • • . . • • - • 

Se la coneordia'oi dura, ose il sor­
riso e l'aiuto della donna non ci verrà 
mai meno, andremo, per l'Idea, al'di­
sopra- delle persone, avanti, avanti e 
AvaLatiaemfee (vivissime acclamazióni)-

questione di principio, alla scelta di'l.la 
P'ù piccola città. Caldeggia la scelta di 
Arezzo. 

Zatiiboni- ra[nm,en,to,-ch6 o-;è<jH|>'ipl!-
tecar'iNìipóil ^ giiì'staià'desìgnata, 

Viliari contesta quest'alTermaziono. 
Zamboni riconosco trattarsi, du,ique, 

di dna gara. 
Caldeggia, iiDituralmente, là- soeita 

della sua Napoli. ••"•••'«•'- '.'•-'>•-• 
h'avv. Dacòmu di Brescia, caldeggia, 

naturalmente, la scolta della sua città. 
Tedeschi, di Torino, fiinèggla a 

questa bella contesa, animata da «spi­
rito patriotioo. 

Con follai parale appoggia la scelta 
di Ardzzo. 

Il pfof Piulti è per Napoli. 
OalanU rileva ohe da quattr'annl ai 

sceglie a sede l'Italia Àltao Centrale: 
insisto per la città Partenopea. 

Dacomo ritira la candidatura di Ure-
scia. ' 

Falciai, presidoote del Comitato di 
Arezzo, ritira a sua volta, la candida­
tura della città sua a bènetisla di Na­
poli, fldueiasa che anche della sua A-
rez^ò abbia pr'éstfi a venire ii turno. 

Q17° Gofigiessa si tecià.a Napoli 
Con una concordia di animi ammi­

rabile, che attesta l'assenza di ogni 
prdoónBetto rpgitJ«Ulistìi>,'è''LS(!iià9Si¥a.'à' 
sede; del prossijao' XV"Doiil?i-e8S(l',' thè 
si terrà Dell'alino rent'CAo-,'Àlapoli .' 

Paria la co. Coià di'MssHàvorgnan 
Cessati gli applausi che accolsero la 

. proclamazione della sede dei prossimo 
Congresso, ha la parola la contessa 
Cora di Brazzà Savorgnan. 

Porta il saluto della Lega Navale 
Italiana, associazione di cui è vice-pre-
si'dónte, e nel cui Consiglio si discusse 
sui modo di venire in.aiuto alla pa­
triottica'« Dante», 

Auspica 1 buoni rapporti fra le. d.uo 
Società, che banoo comune il nobile 
compito di proteggore' 1 cari nostri e-
njigrati. 

* 
» • 

'Quale emigrata americana dice che 
le! donna d'oltre ooaano vanno onofate' 
dì= molte cose, nei riguardi degli ita-
li|ini : 

!l che la patria loro da italiani' sia 
stata coperta; 

2 che gii italiani tanto tesoro di 
eiiei'gla vi apportino ; 

3~ ohe gli italiani vadano talvolta a 
pi'endorle per moglie. * * * . 

iAcoenna poi •— a proposito dell'o­
dierna gita dei congros.4isti — ^ó una' 
gita die ebbe a fare un giorno con 
Bónghi — ospite in sua casa '— sui 
colli sopra Cividale, di dove ebbe a in-, 
dicirgii i confini con penna e inchio­
stro segnati. 

'Aggiunge che fu con- Bonghi anche 
ad; Àquileja, e che sulla torre il vene-
rapdo uomo pianse di; vedervi l'aquila' 
grifagno. 

Il custode di quella, torre — dice 
proseguendo —• ebbe a ricordarmi poi 
coinè ebbe ad affaticarsi il buon vec­
chietto a salir le lunghe ;aale diqnella 
toi're,; ma altre scale su quello si stanno 
ora .ergendo, affinchè giunga all'altezza 
di dova poter visdepa la nostra troatiora. 

Ma la vera nostra frontiera giunge, 
per virtù î el nostro popolo, in tutto 
il Wóndo. 

essi'ndu lo spirilo del vero patriottismo, 
di quel patriottismo che cresco con la 
coscienza dei doveri verso coloro ohe, 
perchè uomini.come noi, hanno di noi 
eguali diritti (applausi vivisiimi). 

>f i i is 
Viliari rivolgo «o plauso ed un saluto 

^ Udine, a Cividale, ai rispettivi Sin­
daci, alle rispettivi^ rappirosentanze, alla 
Provincia é all'a^Vl Schiavi presidente 
del locale Comifato della. «Dante» 
(Incessanti apclàfan^ioni). 

Schiavi ripgràzVft e invita ad inneg­
giare, assieme ad. Udine, a Napoli, e 
kWltaiì» (applc^usi ìiitìi). ,. 

Sono lo 17 e'î '-jÉpduta di c)iiusura è 
tolta. 

ohe el suo nome si im-

u 
Viliari. vedendo manifesto, l'effotlo 

delle paroleivjall'diiil'liiivbl i&Mé(Ìè''inoii 
dover nulla aggiungere. 

Invita l'Assemblea alla scelta delia 
sode per il prossimo Congresso, il X(V°, 

- - * - ' , - • . • • - . . , ; „ ; 

'.. ' . : . - . -, ,-" • • . c * ^ » ' • . . -. ' . ' . - ' . - -

L'on, Landucci ricqrda le prossime 
feste centennarie in Arezzo a Francesco 
Petrarca e, quale delegato d\ Arezzo, 
sente il dovere di invitarvi la «Dante» 
a tenervi il Congresso, 

Il prof. Siragwsa di Palermo, Illa-
atra la convenienza ed i benefici di un 
Congresso a Palermo, che il Congresso 
della < Dante » desidera ed aspetta. 

NoA-fa formate proposta,- ma invoca 
che le sue parole sieno tenute presenti. 

Ripeiardi; di Napoli — che égli 
chiama « faro, delie pi-ovìncie meridio­
nali » — insiste che nella città sua sia 
tenuta il prossimo Congresso. 

Viliari leggo le analoghe domande 
di Viareggio e Brescia, 

L'avv Oasparotto, lieto di questa 
nohilè gara, è favorevole, per nna 

Siccome parla un po'impacciato l'ita­
liano, il che dà maggior valore all'ita-
liahità delle cose ohe dice, a propria 
attenuante dice :. 

Loro, della «Dante», lottano per 
la difesa della loro lingua,'io lotto per 
impararla. 

L'amóre è la cosa di un istante,' ma 
If lingua — come ammoniva un'illu­
stre — è uno dei membri meno trat­
tabili.' 

proseguendo dice di essere testò re­
duce dal Congrosso internazionale'per 
la pace, tenutosi a Bruxelles, dove rap­
presentava l'Associazione Nazionale 
delle donne degli Stati Uniti, Associa­
zione forfb di ben 800.000 socie ed 
avente a cancelliere il cuore, a grido 
dì battaglia: fate' agli attn ciò che' 
vorreste forse fatto a voi, al He a co-
s,oionza. 

£1 di quest'Associazione illustra l'alta 
civile missióne anche a beneficio dei 
nostri fanciulli emigranti, 

+ 
II- • 

Scioglie infine un inno ail'interna-
Kionalismo ohe deve inftanimare i (inori, 

Er>p»tilxÌBOf'r>ìg« 
Nella relazione'Clelia seduta pomeri­

diana di ieri (vùdl iprima pàgina, terza 
colonna) siamo involontariamente in­
corsi in uo'dDosattèìuea: la lista U//Ì-
ciale ie\ oandidliti'ial Consiglio Cen­
trale, era qaeila>-'recante il nóme dì 
Pippo Vigoni; fa'iwquella non ufficiale-, 
riuscita' vittorlosàj'obe al Vigoni venne 
sostituito 11 nome del Dal'Mèdico. 

LJLÌ_I— 

Il pranzo sociale 
«1,1 

Ristormite dell' Esposizione 
Alle 18.30 lutti,.'<,onp a posto. 
I coperti sono 17Ó : . • • 
II menu reca;, 
Consommò llicod di Speron'̂ e — Bron­

zino bollito salsa Trentina —̂  ConlroJlletto 
bue nll'Jrradenta — pìndo novello allo 
spiedo — Insalata,,di|. Stagione -17 Gelato 

;i{'j9a d'Amoro --',trutta — Caffè.-
Villi : Soiu-c, Viilpolicellii, Asti spumante. 
Al tavolo d'onore siedono ilneo Rre-

sidente on. Rava, il Sindaco Perissini, 
il- senatore Di Prampero', gli onorevoli 
Oirardini, Caratti e -Morpurgo, Ernesto 
Nathap, l'avv. Schiavi e signora, il cav. 
Barbera, il cav. Morganto e un irredento. 

' Non faremo nomi delie altre spiccate 
personalità.presenti; diremo solo ohe, 
commensali gradìtissijne, pàrtecìpardno 
parecchie .signore ge'oiili, ' 

I brindisi 
Il Sindaco si alza per primo e rin­

grazia una volta àncora la ' « Dante » 
di avere prescelta a sodo del Congresso 
questa Udine ove freme indomito il sen­
timento della patria'redenzione, reden 
ziòne non ancora compiuta. 

'Brinda a Viliari, a -Ràva',' aScUiavi, 
all'Italia «comune rellgìon«> ed alia 
-(Dante» che.ne è il simbolo; 

L'on. Morpurgo ricorda come agli 
ospiti dalla «Dante» ll'Comitato del-' 
l'emigrazione abbia pensato, sin dai-' 
l'inizio dei suo: lavori, ideato la riu--
scìtissima mostra delle nostre' Scuole 
Italiane all'Estero che fauno pensare 
e commuovere. • > 

Ai bimbi diquelle'BOuole invia un 
pensiero gentile. 

1,'on. Ràva accenna ai fascini di 
patriottisino 0 di vita moderna ohe ria 
questa' terra rifulgono. Chiama la 'no­
stra-. Bsposiziono simbolt^ ed 'auspicio 
regionale della vita italiana'. 

Rievoca,' con forma smagliante, Ia­
copo iStellini che in un secolo di huio 
intuì le aspirazioni della vita -moderna 
8 Ippolito- Nievo, il garibaldino mera­
viglioso. 

fra le felicitazioni pervenutogli in­
dica un- telegramma del trìesti'no Ve-
Dezian e saiuta lo terre ohe hanno con 
noi comuni i palpiti del cuore, gli' ac­
centi e le aspirazioni. [Applausi). » 

Nato a fiavenna, dico,; il sole mi 
porta -̂.ogni mattina il saluto dell'altra^ 
sponda, ed a quel saluta il mio cuore 
tiisponde. ('Applauso vivissimo}. 

• È' lieto; che un saluto alla • Patria 
tutta parta da questo Fblull, da questa 
Udine," antesignana, difesa 0 "Simbolo 
del' p(ù-,piir0i patriottismo. (Applaitii).'"^ 

Uri'delegalo di Roma invita'a-vo^ 
lare col pensiero all'eterna città di cui 
i^ievoca alcune pagine gloi-iose. 

Brinda si giorno in om sìa- l'altimo 
lenjba'di terra italiana sia unito.alla. 
Patria, rassodandone la libertà a l'm-
dlp^ndeiiza. 

Scioglie unUnno alla « Dknie » che 
difènde nel retaggio del nostro idioma 
quo'Uo dell'arte che è i nostrd Gènio. 

Spiega però come il patriottismo vero 
esiga"-un contenuto,, sui q\iale aspiri 
ad un» Patria grande pop il tesoro di' 
afTê ti che'racchiude, per il'tesoro di 
oiviità ohe Ai lei emana,'per ì t tesoro 

di speranze 
perniano. 

Di qui la necessità di partecipare al 
grande movimento civile che anima 
oggi la società ; di qi'i il. dovere di 
pensare alle classi diseredate, promo-
vondone l'alleviamento. 

Vn iriestinu parla poi a lungo ; ma 
le suo parole non giungono a noi che 
ci troviamo all'estremità opposta .delia 
sala. 

L'avv Schiavi spiega come la ra­
gione prima della soddisfazióne che In 
questi giorni tutti'noi proviamo vàdari-
eercata nella gioia di averci potuto alla 
Ano far donoscef-e, per aver potuto 0-
spitare figli eletti di ogni lembo d'Ita­
lia; recanti una nota di patriottismo ri­
spondente ai palpiti di ogni cuore friu­
lano. 

Brinda al due presidenti, onorario 
ed effettivo, ed a Nespoli', ^ede del pros 
Simo Congresso. 

RibaiàrcU "di Napoli' ringrazia per 
l'onore fatto alla sua città, scegllen; 
delia a sede d l̂ Oougresso prossimo. 
; Dice che Nàpoli dimostrerà coi fatti 

ta sua gratitudine. 
Uscendo, dai velati accenni di altri 

oratori, gl'Ida senza eufemismi: Kvviva 
Trento e Trieste, 

' » 
Va, da sé che tutti i brindisi furono 

applaudi tisslml, 
' Le m'onaa si levarono alle 30,50. 

Il salato di'Zasardslli all'Oli. Bara 
AU'on. Rava jt pervonato stamane il 

seguènte .telegramma : 
Deputato Bava — tritine 

Yitniindo vivissimo nll'ottnose'oongratu-
lauloni e l'pspi-essiona del massimo coiupia-
cim'cnto .por la splendida unaniiiiità tanto 
più olocjueiite pe,rcliè ottenuta cóntro ogni 
viSstro' volere, ogni vostra azione, , 

An'ettuoSi .Haluti. ' , ' 
Zanardellì. 

< ;Fra iennoTe^adesiooi iintlamo"le.'(ie< 
gàenti : 

|MuDioipi di Bologna, di llimini, di 
Como, di Mantova, di Ravenna, di 
Cesena, ecc. ; i deputali Caldesi, Sani, 
Cottafavì, Molmenti, Do Asarta ; Il se­
natore Pasolini, e moltissime altre no­
tabilità, società politiche, militari ecc. 

Il Generale Ricciotti ;Oaribaìdi assi­
sterà ài Congresso, ohe verrà inàngu-
ralo stamattina, domenica! alle 9 pre 
ci^o, nella palestra della Società gin­
nastica in Via della. Posta, ,38. , ,, 

RiqCìOTTI ÈARIBALDI 
Col treno da Trieste, a mezzodì, di 

sa(iato, è giunto il geu. Garibaldi con lâ  
aig;nora. 
, Alloggia all'albergo «Alla Croce di 
Mdlta ». 

Imi Si 
à illlb«»liei«»«lHii4lbàldÌ' 
, • '•'t''kppìli«énto;^ - ' • " 
jei'i verso le'17'fu diramato' il ae 

guanto manifestino volante: 
'«Udine, 30 settorfibro 1003, 

; Ciliadini! 
Il Generale Riooiotti Garibaldi è fra 

noi ! 
Se U modo ì̂tia diil prode soldato 

ci ha impedito di i-icoverlo d.egnamento, 
noli possiamo lasciar. pas.sar!e la gior­
nata senza'manifestargli la..gratitudine 
del̂  Frinii, ed il sentimento di patria 
che eterna ispira l'epopea gaHbaldina. 
' Riuniamoci stassqpa ad ore 20 l |2 
1̂ ifron'te all'Albergo delja Croce di 

Iilalta, dove alloggia il Generale,. 

Viva Garibaldi I Viva l'Italia 1 
. . ' La giovenlA udinése». 

Quale fascino eserciti ancora e sempre 
sul^e anlmefnulaneilnome leggendario e 
fatidico di Garibaldi, dimostrò la risposta 
pronta e impetuosa di entusiasmo po­
polare — e specialmente giovanile — 
al breve appello. 

Alla «Croce di Malia» 
' Verso lo SO 30 infatti una folla e-

norpie -^ certo un, migliaio di persone 
— irai! parte giovani, studenti 0 popo­
lani — si stipava nella stretta delle 
apgliste vie circostanti all'Albergo della j 
« Croce di Malta », acclamando al ge­
nerale. 

Degno di nota,-e di lode: neisun 
apparato di forza reprimente. Solo — 
naturalmente — qualche guardia io bor­
ghese e qualche funzionano. 

Alcuni giovani studenti si fecero in­
nanzi, sulla porta dell' albergo, per 
esprimere all'oipite carissimo il desi­
derio, dei cittadini adunati di udirne la 
parola, 

Uno dei glovanlpotè entrare, a trovò 
Il gen, Ricciotti & tavola, con la si­
gnora, circondato da-parecchi membri 
del Comitato «Patria»;' fra essi era 
un simpatico- giovine prete' patriota, 

Il generale diohiar^ che- ttava ap­
punto per uscire, essendo aspettato alla 
Palestra dal Comitato, 
' Infatti pochi momontl dopo il figlio 
di Garitialdi compariva sulla porta del­
l'Albergo. 

Indesoriùhile l'ovaziaaa ohe lo ab-
colse, l'eotttslaamo di quel momento. 

Vi fu sabito, nella folla, nn moto 
per staccare i earollj. dalla carrozza 
che attendeva il generala. 
. Il gruppo del giovani già accennato, 

sconsigliò da tale poco idonea manife­
stazione, esortanil? inij^Blia Jar largo. 

Cosi si fece. E fra le acclamazioni il 
generale, -percorrendo la via Cavour, 
la Piazza V. B. e via della Posta, si 
recò in carrozza alla Palestra. 

Lungo il percorsa, le carrozze e lo 
vetture dol tram incontrato éi ferma­
vano, 0 tutti salutavano i-ispèttosaóiènte. 

ALLA PALESTRA . 
continuò l'ovazione della folla adunata 
ingrossante. 

Parecchi aderenti al Congresso, e 
parecchi dell'Associazione «Italia» 
— coi distintivi <— e qualche rappre­
sentante della stampa — insisterono 
por entrare,,ma non furono amtuessi; ' 
essendo la sedata assolutamente pri­
vata, in preparazione al Congresso, 

Insistendo le acclamazioni, siaffacaiàr 
ad .una finestra il pubblicista Oìov, 
Miceli ; parlò a luogo, rioordacdo 
i fasti della Camicia Rossa, dal salto -
di Sant'Antonio a Bigione; rlevocau-
donp gli ideali sempre vivi ; t-stamen-
tando che chi oggi segue acclaiuando 
la; carrozza di Garibaldi, devo ricordarsi ' 
à SUO' tempo ii dovere'idi'Segnirid'salta' ' ' 
via dello rivendicazioni, ' 

La folla rispondeva gridando frene­
tici evviva allo terrn irredente, 

A un certo punto un funzionario 
cinge la sciarpa, accennando a voler 
reprimere; e ne nacque qualche batti­
becco; ma non si fece alcuna intima­
zione, 

Sì afi'acciò il Garibaldi, e fu fatto-
silenzio. 

Kgii parlò breve e cott<;itato. Disse 
Ijji.parola.austera del dovere; del do­
vere sacro ad ogni italiano, all'infuori 
e ai disopra di quaìsiasi partito. 

Calma massima — disse, — La. gio-
ventil, che avrò un giqrno per cam­
pagna, dia prova, di disciplina adesso, 
sciogliendosi tranquillamente. 

Gli rispose nn vivo applauso. 
Poi la folla, obbediente alla saviac 

parola, si disperse. 

Qualche capannello, tuttavia^ si fermò 
(Curiosando, innanzi alla Palestra; fino 
a tarda ora. 

Una enorme cantonata ' 
di una Giuria della Esposizione 

Nel catàlogo — Rtpdflo.l.o— JIK-
dustri») Divisione. Sa— (Industrie d-
struttive e oh miche) — Setione S'.a 
(Industrio chimiche) — alla classo IH 
troviamo : 
' al n. 67S: Podrecca Giulio dì Civi­
dale. — Prodotti farmaceutici : . 

al 1393. — Tonini Andcea di' Civi­
dale: Pfodotti ohimioi « farmaceutici, , 

Il Tonini — padronissimo, — .nulla 
espone. — Sfidiamo a smentirci. 

Elbbeno: in barba a ciò il Tonini ebbe 
dalla Giuria della Sezio.iié alla, quale 
avri-bba^^doji'uto esporre (presieiuta dal 
prof Piutii) assegnata — al pari che 
il Podrecc8Cjj^-„|^,nie(l49lìa..d'argento. 

No riparleremo; ' , ' 

A tardissima P,ra niceviamo una ri­
sposta deil'oQ. Presidente,.delle.Giurie 
a questa nostra osservazione. 

A domani, 

V. in quarta pagina 



IL FRIULI 

Il Congresso Nazionale prò Trieste e Trento 
Ànahe questo ultimo Congresso — 

fuori programma — sebbene organiz­
zato asiai froltoloHamento e un po'con­
fusamente nei oriteri e nel metodo (ai& 
perchè il Cooiitato e la sede delror-
gaoizzazione furono, Huo alt'ultim'ora, 
osti'anoi all'ambiente in col doveta 
sTolgersi il Congreaso) — è riusoito 
degno dei Ani cui intenderà, e delle 
tradizioni ohe fecero giustnmento pre­
ferire l'ambiente friulano: e cioè en­
tusiasta, ma serio e ordinato. 

Lia coostatationo di questo fatto è 
unanime, e unanime era nella citta­
dinanza la oonTinzrone ohe cosi sa 
rebbe stato, e unanime quindi ieri 
la merariglìa — s il blaeimo — 
por le preoceupazibni irragionevo-

lisslmo deli' autorità poijtlea. Irraglo 
neTolissimp, perchè i proTredimenti 
da essa presi erano adatti forse 
ad un Congresso anarchico In paese 
turbolento, non ad un Oongres<io pa-
triotico, con adesione di tutti i partiti, 
in paese tranquillo e sensato. 

Si dirli che la prudenza non è mai 
troppa. 

Ma quando la prudenza è afTatto fuor 
di posto e fuor di ragion d'essere, of­
fende, e diventa —• come suol dirsi — 
< una prorooazinne ». 

Del resti), la olttadlnioza — ieri cosi 
ofTiisa — non se la prende ool Prefetto; 
sapendosi che in'simili contingenzu vi 
sono tempre istruzioni superiori. 

L'inaugurazione 
Solenna à riuscita, ieri mattina alle 

9, nell'ampia sala della Sooietii di Om 
nastioa, gentilmente concessa, l'inaugu­
razione del Congresso Nazionale prò 
Trieste e Trento, indetto dull'Associa-
zione < Italia » di Milano. 

Alle pareti notiamo.afHssi gli stemmi 
dello città Irredente e fascio con 
pensieri patriottici. 

Sotto II busto di Garibaldi, auspice 
Trieste, è stata apposta nn'alabarba di 
fiori rossi. 

Sopra II seggio presidenziale spiccano 
le sante paralo del sommo Duce: 

«Fin che la forza ai Imporrà alla giu­
stizia, Sn che vi saranno oppressori ed 
oppressi, noi avremo un oulto per te, 
0 scinta carabina ». 

I congressisti ammontano a ciroa 
trecento. Gli aderenti sono complessi­
vamente an migliaio oiroa. 

Notiamo: il senatore di Prampero; 
il sindaco Perissini ; gli on. Girardini, 
Caratti, Taroni e Pozzi ; il venerando 
prof, de Carina; il simpatiso abate Sil­
vestri «futuro cappellano della spedi­
zione», ed altri ed altri nomi carissiini, 
militi valorosi d'ogni santa causa, cul­
tori pregevoli di storici studi — come 
il comm. Amati — o dello discipline 
politiche, economiche e sociali, o della 
scienza e dell'arte. 

Moltissime e quanta mai gradito le 
signore, recanti un palpito ed un sor­
risa alla patriottica manifestazione. 

* 
Alio 9 entra R'cciotti Garibaldi: tutti 

sono in piedi, a capo scoperto ; un fre­
mito di entusiasmo tutti 'invade, un ev­
viva di omaggio e di speranza da tutti 
prorompe. 

Garibaldi ne è commosso" e ringrazia. 
ludi prende posto al tavolo presi­

denziale, avendo alla destra la sua si­
gnora etX alla sinistra II Sindaco. 

Dietro al tavola della presidenza 
prendono posto le bandiera disila se­
guenti Assoc'azioni: 

Circolo Garibaldi di Trieste, Sezione 
di Mlano — Circolo Garibaldi d- Trie 
sle. Sezione di Venezia — Treuto-Trie<'e 
di Como — Circolo Democratico fra 
Triestini Istriani .Guriziani.di Milano' 
— Em'gràziodè politici "dot'Friuli'Ò'' 
rientale Trentq.-'Tnetite e Istria .—So-
oieti Operaia di Saoile — Trento-Trieste 
di Vicenza — Parru«chieii,di Udine — 
Sezione repubblicana di Faenza — So 
cietà Ginnastica di Udine. 

• * 

II doti. Fabirìi, A nome del Codittato 
ordinatore, dichara aperto il Congresso. 
e propone: a Presidente onoritrio' il 
Sindaca Perissini, a Presidente eifét-
tivo Riociotti Garibaldi. Crede inutili, 
per un Congresso democratico come 
questo,'le altre nomine.d'uso, 

Con acclamazione unadime le ' due 
nomine proposte vengono apprcTi'e. 

La parola dei Presidenti 
Il Sindaco saluta l'illustre Sglia del 

venerato duce disi -M Ile ed i congres­
sisti tutti, in nome della'città. 

Invoca serenila' ed ' obbiettività nel 
dibattito. 

Tratteggia la via per la quale si 
potrà pili presto giungere alla'rivendi­
cazione completa del nostro diritto na­
zionale. .; ,' ; 

E' applauditìssiniò '̂ -' ' 
• • 

'•'. * 
Riociotli Garibaldi ringrazia l'as­

semblea dell'onpre fattogli volendolo a 
suo presidente, ringrazia il Sindaco 
delle espressioni gentili a lui rivoltOi 

ringrazia l'ospitalo città dell'accoglienza 
«he gli fece. 

Auspica al giorno in cui in questa 
palestra ifjoaia scoprirsi una lapida che 
rioordì ai poifiìri come questo Con­
gresso del !!7 settembre 1003 abbia 
iniziata l'opera fluita con la redenzione 
di lulie le terre italiane 

Spiega come l'ideale santo delia re-
denziono patria debba aifratellare quanti 
hanno cuore di ituliano, senza distin­
zione di parti. 

Ammonisce come poco ci aia da at­
tendere dall'Italia ufficiale; che solo 
sotto la pressione costante e poderosa 
del popola può essere trascinata a fare 
qualche cosa. 

Dimostra, passando in rassegna la 
storia del nastro risorgimento, come 
la volontà ferrea del popolo abbia sa­
puto imporsi A dinastia e diplomazie, e 
confida ohe cosi abbia ad essere anche 
del nuovo problema. 

Invita a leggero le adesioni. * 
I* « 

Il dati Fabris, eletto aegrettrioi 
dopo aver ringraziato la Società Gin 
nastica ohe in omaggio all' ideale che 
ispira e dà vita all'iniziativa di questo 
Congrosso, concesse l'uso della sua sede, 
legge le seguenti 

Adesioni 
Senatori: Di Prampero, Maofrin, Pa­

solini, Mussi. 
Deputali: BarziUi, Qattoroo, Taroni, 

POZZI, Girardlni, Caratti, Aguglia, Ga­
vazzi, Blscaretti, Molmentì,Cald«si,Ram-
poldi, Coltsfava, Sani, Rosane, bel Bilzo, 
Landuoo), Marcerà, Manzato, M'rabelii, 

Comuni: Milano. Udine, Bologna, 
Mantova, Adria, S. Daniele del Friuli, 
Sanile, Pinzano, Pesaro, Cesena, Como, 
dividale, Precenioco, S. Giorgio di No-
garo, Pocenia, Sedegliauo, Palmanova, 
Qudroipo. 

Società : Reduci e Veterani di Lodi, 
Mantq̂ vaj Schio, Asti, Verona, Venezia, 
Ferrara;'Vicenza e Como; Società De­
mocratica Lombardo ; Associazione Ge­
nerale degli Impiegati civili di Milano ; 
il Comitato Centrale del Partito Re­
pubblicano Italiano; la Associazione De­
mocratica XX Settembre di Torino; 
rAssoclazIone < Italia » di Padova e la 
< Tronto Trìente »; la Federazione del 
Partito Oiovanlla liberala italiano; il 
Circolo Cavour di Firenze; l'Associa-
zlono monarchica dì Nova; II Comitato 
Universitario pavese ; la Società G.. Ga­
ribaldi dì ' Venezia ; la Società di M: S. 
e collocamebio-parrucchieri di Udine; 
la-Società Operaia di Saoile; la Fede­
razione Repubblicana "Veneta; i Circoli 
Repubblicani Mazzini e Garibaldi di 
Massa Marittima; le Sezioni Repubbli­
cana di Padova, Treviso, Udine ; la Se­
ziona di Arezzo del Partito giovanile 
liberale; gli studenti italiani dell'uni­
versità di OralZi ec/s, eco. 

Fra le tante, lette per intero, no-
tii)mo, applaudttissime: quella, vibratis-
a'i]ia,dellaSezioneRepubblicanadiRoma, 
quella degli Irredenti di Messina a 
quella dell'Assaciazione democratica di 
IVIllano. 

Un saluto dalmata ed uno tosoano 
L'ing.-Rambiildo Jjcohi9 pofta con 

calde parbla" il saluto- dèlia' sua Dal­
mazia, regione italica ohe è dolente 
veder troppo spassa da noi dimenticata. 

Fusi reca ii saluto e gli au­
guri del Circolo Repubblicno Mazzini-
Garibaldi d) Massa Marittima, forte di 
centinaia di lavoratori della Maremma, 
e di qu.ei Cir«,oii Giovanili di propa­
ganda- 1 ' . ' •' .- ' 

L'Indirizzo dj^ll'^ziona nazionale. in 
riguardo alle ; Provincie irredente. 

L« pttpola di Qirapdini 
Si in verte l'ordine del giorno, ini­

ziando la discussione sull'argomento 
num 8, riliettente l'indirizzo dell'aziona 
nazionale nei riguardi delle Provincie 
irredente. 
, fon. Oirardini, pur premettendo 

che il tema sarà con competenza e con 
ampiezza svolto dall'avv. Oasparotto, 
con parola vibrante di sentimento ed 
emanante da lucida percezione della 
rosila, esamina oiò ohe a noi spetta di 
fare per accelerare l'alba che ìrradiarà 
là rivendicazione del dir tto nastro sulle 
terre italiche ancora irredente. 

Dice che i popoli tutto possono pur 
che fortemente vogliano, e rievoca,- a 
documentazione di questo asserto, l'e­
popea naisionale, all'alba della quale 
con mezzi infinitamente minori di 
quelli di cui oggi non ai possa disporre, 
apostolo Mazzini e duca Garibaldi, si 
segnarono le più bella pagine della 
storia del nostro risorgimento. 

Sostiene che il primo dovere che a 
tutti incombe, è'q.ueflD di'proclamare 
incesaantemente, con bronzea voce di 
mille tuoni, in ogni occasione e con 
ogni mezzo, il diritto italico sulle no­
stre terre oppresse. 

Se ci deve essere una polìtica estera 
-y «irarma concludendo — ii popolo 
deve costringerla a mirare alla inte­
grazione della Patria. 

La parola del rappresentante udi­
nese, asooltatisjima, rotta da frequente 

applaiMo, su'o'ta » b"azionl foft'«irne 
noll'embiente, ed è acclamala. 

L'ordine del giorno 
fj'avo, Qasparoito, relatore, pur es­

sendo apoftolo convinto e fervente 
dalla causa della pace, crede di non 
venir meno al propri principi svolgendo 
a proponendo —• come fa, con profondità 
di concotti ed eloquenza di parola — ii 
seguente ordina del giorno: 

' ' U Congres.io 
auspicando al civile od nmnuo idealo della 
paco e della fraternitit dei popoli — unico 
stato di diritto conforme a ginŝ tiitift ani 
campo della vita internazionale ; 

riliena condiziono e.tsenzisle di esso e 
nie7.zo per conseguirne l'evento, il libero 
assetto dello nazioni secondo i fondamentali 
diritti dolla auvranìu e 'di un alto intoreaso 
sociale, all'infuori di qniilnnijiie forma di 
Ct>0rcizi07io politioa ; 

e considerando che tutti i partiti politici 
italiani i quali sieno compenetrati del prin­
cipio che i popoli aono arbitri di se mede-
oinki 0 liberi diapoaitoi'i do! loro destini, ' 
non posî uno e non devono disonteressarsi 
del problema delle nazionalità conculcato, 

fa voti 
perchè tutti i partiti politici italiani, si 

uniscano in una concorde azione di vigi­
lanza e di propaganda per mantenere in­
tegri i diritti nazionali di Trieste, .di Trento 
e dolla Dalmazia dt fronte allo dlutnnie a-
gressioni di nazionalità avverse e, soiiratntto, 
contro gli appetiti e gii attentati di nemici 
fntnci. 

Pino Scarpa constata ohe niuno de­
gli oratori precedenti ha eaprasso tt, 
propria fiducia netropitra della gìoventik. 

Rievoca aleani cari estinti, rivolgendo 
memore un saluto a Menotti Garibaldi 
a Bovio, a Imbriani. 

Riociotli Garibaldi gittsliBuìi l'omit-
sione e aggiunge che più che rievo­
care glj-aiiiati- estuiti urge qui par­
lare dei dovari che spettano ai vivi. 

Taroni parla,a nome del Comitato 
Oeatralé..del Partito Repubblicano Ita­
liano. 

Premetta ohe il Partito Repubblicano 
aderisce di onore a questo Congresso 
a dimostra coma diversamente non po­
teva essere date la tradizioni patriot­
tiche del partito stesso, che alla meta 
santa dell'unità nazionale mirò con 
lena iooessaute, anche quando da molti, 
ohe oggi l'unità sfruttano, l'idea santa 
non ora comprnsa. 

Alla lotta per la reintegrazione de­
finitiva della Patria il partito repub­
blicano darà però tutte le sue energia, 
sqlo se sarà esclusivamente basata su'-
PQIO, l'unica forza su cui si possa fare 
sicuro affidamento. 

.Constata l'abbandono In cui la stessa 
iniziativa di questo Congresso venne 
lasciata da coloro cbe, a quel ohe molti 
dicono, avrebbero per primi avuto' il 
dovere di appoggiarlo; rammenta là 
tr.iplìee alleanza dal popolo'condannata. 

Rievoca la pagine più fulgide dell'e­
popea del nostro riscatto, tutte pagine 
popolari e dimostra il dovere di diffi­
dare delle dinastie, delle diplomazie e 
dai Governi, i cui interessi sono in ao-' 
tagonìsmo con quelli del popolo, 

'Non dobbiamo aooareizzare alte spe­
ranze, non dobbiamo inceppare l'opera 
nòstra attendendo gli ordini dei supo< 
rlóri, dei temporeggiatori. 

RicoioUi Garibaldi dichiara di ap-
partenoro lui pure al partito repubbli­
cano e di essere nemico implacabile, 
inconoiliabile, della monarch'a ; ma 
di fronte all' idea della Patria non 
flopprende esclusioni di cooperazione 
nella lotta per la aua integrità. 

L'on Pozti, rappreseutanta dei re­
duci dei territorio dt Lodi, difende con 
calde parole i concetti dell'oo Oirar­
dini e l'ordine del giorno Gasparotto. 

Il oav. De Lensi vuole del pari l'n-
• nione di tutte le forze nazionali. 

SalniQiraghi Etnanuele, dì Milano, 
porta il benvenuta a nome del Con­
gresso alla moglie di I^icciotti e prega 
la madri a le future madri di mante­
nere nell'animo dei figli viVK la fiamma 
dell'amore alla Patria. 

Filippo Noldi condivida il concetto 
dell'oo. Taroni che il popolo sia la sola 
forza sulla quale si debba fare asse­
gnamento. 

pamglieri, di Adria, dimostra la 
conciliabilità dei concetti di Oirardini 
a Taroni, 

Taroni rammenta l'art. 5 della Sta­
tuto e, aasième a Jaoohia, Scarpa «' 
Nàidì presenta un'aggiunta all'ordine 
dèi'giorno,' con la quale, si invoca, per 
la riy^iidicazione delle.terre irredente,' 
unij propaganda « essenzialmente popo­
lare ». 

* * 
Dopo breve discussione, l'ardine del 

giorno Oaaparotto, con l'aggiunta Ta­
roni, viene approvato alla quasi unani­
mità. 

Una relazftine 
1( dottor Fabris. del Comitato prò 

motore del Congresso, legge quindi una 
diligente Relazione nella quale il Co 
mitato espone sommariamente la ra­
gioni per le quali qneato Congresso 
renna convocata, ragioni che inapiran-
dosì al fine a cui mira, i -poatri lettori 
comprendono di certo, senza biaogno 
a noi di riaatu mere. 

L'ottima relazione viene approvata. 
Sono le 11.36 e la seduta è tolta. 

La seduta pomeridiana 
Si incomincia alle 14, con la lettura 

di auovo adesioni. 
Commentato il fatto che mentre la 

polizia austriaca lasciò passare un pa 
trìottlco telegramma di adeaione degli 
studenti di dratz, quella Italiana ebb'3 
a trattenerne uno di Veniizia, solo perchè 
si diceva di valor l'Italia veramente 
una.-., '*cpn, sema o contro». 

Romeo Baltistig propone, e l'Aasem 
blea approva, l'invio di un telegramma 
agli insegnanti delle scuole medie, riu­
niti a Congroaso in Cremona. 

In difesa dalla eultura italiana 
L'argomento primo che viene in di-

scu^alone tratta « aull'Univernità italiana 
a Trieste e nulle condizioni degli ita­
liani nella Venezia Giulia 

Il prof.̂  Efisio Giglio Tos. nella 
prima parto del tema e Paolo Prister 
nella seconda parte leggono due splen­
dide relazioni, che altamente li onorano 
e che ci duole non ci conceda lo spa­
zio di riaasumere. 

Evidente emina dalla prima la ne-
«eèsllà d'un Ateneo italiano a Trieste, 
eloquente riaulta dalla seconda il set 
tariamo croato nella nastra Dtlmazia. 

Sono entrambi upplauditiaaimi. 
Proaentaoa due ordini del giorno ; 

iodi Prieator ritira i! suo per assooiarai 
a quello Toa, e questi ritira del pari 
il proprio, aasociandosl al seguente, di' 
Taroni, ohe dopo breve, ma in aioun 
punto Aoitsuta discussione, viene ap­
provato. 

«Il Congresso Naziontle plaude rgli 
sforzi della gioventù studiosa di,Tronto-
Trieste e della. Dalmazia, per là nobile 
a tenace difésa della lingua e della 
cultura italiana ». 

Sull' insegnamento della geografia 
d'Italia in rapporto specialmente 
alla Venezia Giulia. 

YiM'dioMaraiiioiii 
Il relatore prof. Amato Amati, svi­

luppa ampiamente la questione impor­
tantissima, per gli irrodenti, poter 
avere carte, libri, teati scolastici nei 
quali non ci «iano deturpAZioni di nomi. 
È ciò è necessario, perchè oggi l'Istria, 
il Trentino ed il Goriziano sono nel 
modo più spietato slavizzati ; benché 
neRsuna legge comunale, provinciale né 
decreti imperiali abbiano giammai ap­
provato palesemente un simile contegno 
degli agitatori. Infatti denominazioni 
slave non furono giammai registrate 
ufficialmente. 

Perciò propone il seguente ordine 
del giorno: 

L. che nello scuole primario, secondario 
-eco. nelle complementari, nelle normali,' 
niu dato un sufUciicnte sviluppo ulla geo-
{j;ralia della rogione ii-rodouta axlìncliè sin 
studiati in modo tale da conoscerla possi-
bilmonto a fondo. 

2. ohe non sieno approvati come testi 
geogralloi quelli olio noi( contemplano um-
piainonte la geografia d'Italia. 

3. che siano abolito assolutamente le 
carte d'Italia che non riportano il nomo di 
oittil, paesi, regioni ecc. nel loro primitivo 
idioma. 

4. che sia uol modo più vasto diftuBO 
in tutto lo scuole primarie, secondario, 
complementari, normali oeo. un elenco di 
tutti ! nomi Blavizziiti o gomianizzati nf-
iìncliò gli ' sLiidìosi possano eonoscoro la 
vera o propria donominaziono primitiva 
italiana svisata, contaminata, deturpata da 
cervellotiche immaginazioni. 

Fabris, si aaaocia all'ordine del 
giorno del prof. Amato facendo nello 
steaso tempo lo lodi deirillustro uomo 
e rilavandone i meriti Ì9 la vasta dot­
trina. 

Cav. Sommariva, dice che tutto 
quanta dissero i due aratori è bello 
è buono è ammirabile, ma che la mi­
glior casa sarebbe, invoce di studiare 
la geografia sui testi e di far confronti di 
nomi di alavizzamenti e di germanizza-
mentì andarla a studiarepersooslmento 
.. ,can un buon fucile, perocché tutto le 
questioni di oppreaai e d'oppressori in 
nessun- altro modo si possono risolvere 
meglio ohe con la « santa carabina n. 

Antonini d'{/dine. Ispirato & patriot­
tici sentimenti non approva lo atudio 
delia geografia fatto sui teati, ma esso 
vuole che gli italiani redenti portino 
una buona volta l'aiuto aspettato agli'r-' 
radenti, che non ai perdano in ciancio 
più 0 meno dotte, in pettegolezzi in 
vano sparg mento di parole, I fatti ci 
vogliono, oun i fatti si fa tutto! 

FI prosegue ; quando il nostro gene­
rale dirà d'esser pronto vedrà surgere 
quasi per incanto una immensa schiera 
dì gióvani pronti ad impugnare il fu­
cile per la santa causa. 

Garibaldi. Ammira il fanatismo del­
l'Antonini; però gli oaaerva che egli è 
sempre pronto per la causa dulia li­
bertà dei popoli e che,.ligio al pro­
gramma di suo padre e di Mazzini, egli 
già da oggi sì matto a disposizione dei 
volpnteroai ohe vorrebbro seguirlo. 

Fabris. • Dimostra luminosamente la 
inamìssibilità di tale generosa olTerta, 
ohe rispecchia l'animo nobile e caval­
leresco d'un eroe figlio d'eroe; ma son 
venticinque anni — prosegue l'oratore 
— che tali sogni si vanno facendo, e 
son venticinque anni che la vaga illu­
sione infiamma la gioventù nostra, però 

nulla ancor, s'è t'-itto, noi dobbi mo 
fiiio opera sena, e por conseguir e ò 
ci vogliono i mezzi materiali, ci vo­
gliono fucili e munizioni, ci vogliono 
denari; aeoza denari non si fa la 
guerra ; e noi non ne abbiamo, ecc., 
eco. 

Plaude alla spontanea generosa of­
ferta dal • nuovi voloHturl' 'ttsflIgBI'ÌS 
li anima a tener sempre calda in petto 
la fiamma dell'amor patrio per il giorno 
in cui conseguiti i mezzi si potranno 
consegnine anob^ gli ideali. 

Prof. Lorimi propone che l'ordine 
del gioi-no' ietto dal prof. Alitato' sia 
divulgato nel modo più ampio in tutte 
le scuole. 

L'ordina del giorno è accettato. 

Verso la fine 
SuU'equiparatione ai ctttadini del 

regno degli italiani nati in terre geo-
gra/leatnenle italiane, per quanto con­
cerne l'ammissione a concorsi, im-
p'eglii ecc. e per ìa stipulazione degli 
atti di matrimonio, il relatore Fabris 
illustra, dottamente, il seguente ordine 
del giorno, che viene approvato: 

«Il Congresso nell'intendimento di j-in 
noviiro la prova di fralernitit Ira gli italiani 
del regno e gli italiani irredenti, fa voti 
olio sia isorilto nella logislaaiono dallo Stato 
In legge Cairoli, la quale dispone, olio tutti 
gli ituliani delle provincia, che non fanno 
ancor parte del regno d'Itolia siano pareg­
giati nell'esercizio dei diritti civili e po­
litici ai oiltadini dolio Stato», 

Proseguendosi nei lavori, RicoioUi. 
Garibaldi illustra i pericoli del pan­
germanismo, ben maggiori di quelli che 
non presenti l'Austria. 

« 
* * 

Miceli fa una dotta dissertazione sul­
l'azione politica dell'Italia nell'Adrìa-
t'co orientalo u nella penisola balcanica, 
in riguardo agl'interessi italiani e dopo 
breve dlsousslone, alla quale ci piace 
veder partecipare »n operaio, certo 
Nissois, si fa voto « che la costituzione 
della Macedonia in uno Stato autonomo 
segni il prodromo della:Confedarazione 
balcanica, saldo baluardo contro l'am­
bizione delle cancelleria austriaca e 
russa; che l'aziono dell'Italia in Oriente 
si esplichi nell'appoggio allo nazionalità 
conculcate, impedendo il manopolio am­
bizioso dell'Austria a della Russia a 
costringendo il Governo Ottomano al 
rispetto allo leggi dell'umonità e ni 
diritti di tutti i popoli dell'Oriente». 

. * * 
Sull'organizzjizione dei Comitati e 

delle Società nazionali, e sui mezzi di 
propaganda in prò di Trinato e di Trento, 
espone alcuni concetti pratici il doti. 
Fabris, in seguito alle cui proposte 
approvasi, fra l'altro, di unire in una 
federazione tutti i Comitati delle Società 
irrodente; di pubbliparo un periodica, 
organo della federazione; di fare pro­
paganda perchè lutti i Comuni d'Italia 
intitolino qualche via, col nome di 
oitlà irredente; di cambiare la deno-' 
minazione della Società Patria Pro 
Trento e Trieste in quella di Federa- . 
zione nazionale prò Jlalia Irredenta; 
e di invitare i candidali allo elezioni 
paliticho e i deputati a propugnare la 
:complota indipendenza d'Italia. 

Ricciulli Garibaldi con brevi e vi­
brate parole dich'ara chiuso il Con-' 
grasso, non senza rivolgere a tutti un 
fervido grazie. 

Sono le 10.45; tutto è finito, ma Ga-. 
ribaldi non può por un'ora circa,' 
muoversi dal suo tavolo, ove è asse­
diato da quanti vogiiono una o più sua 
firme autografe su cartoline ecc. 

Tre gruppi fotografici riuscitissimi 
ebbe a fare, subito dopo la seduta , 

antimeridiana, il fotografo Pignat. • 
VI spiccano Garibaldi, la sua signora, 

il Sindaco, le principali poraonalim par­
tecipami al Congresso, alcune egregie 
signorine, le dieci bandiere ecc. 

Ne venne nel pomeriggio fattoi omag­
gio a Ricciotti ed ài Sindacò;' ' 

RICCIOTÌrriÀRIBALOI 
salutato alla stazione dagli amici, è 
partito stamane alle il So, 

Fuori dol Congi*os80 
Lo spazio non ci concede di de'scri- ', 

vere come vorremmo l'ambiente este­
riore al Congresso durante tutta J a 
giornata; l'animazione per le vie, il 
fervore delle anime; l'aspattàzione ap­
passionata e paziento della folla di pc-
polo in Via della Posta, in atteaa del­
l'uscita del figlio di Garibaldi dal sa-̂  
Ione della Palestra ; le grida, gli ap­
plausi, le acclamazioni di popolo entu­
siasta ... 

Alla chiusura dei Gongresao Ricciotti 
Garibaldi pasaò, ool Comitato, dorante 
il percorso dalla Palestra all'Albergo, 
sempre fra due dense falangi di citta­
dini facenti ala, sempre fra ovaziahi, 

* 
* if 

Lodato generalmente il contegno dei 
carabinieri, governato dal capitano Fé 
dreghini, con quella saviezza che tutti 
gli riconoscono a per la quale egli è 
stimato ad autorevole. 
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li Consiglio Comunale 
Ricordiamo che per questa sera alle 

8.80 è convocato il Couaiglio comunale, 
por trattare il giii pubblioato ordine 
del giorno. 

Al Castefio di Brazzà 
La festa gentile 

Slamo costretti a riassumere, più ohe 
svolgere, gli'appunti del nostro inoari-
oato alla lesta di Bruzzà, cui eravamo 
ganlilmeiUo invitati. 

Gli invitati erano, fra signoro o si­
gnori una settantiqa; dei quali noto 
l'oo. Moi'purgo 0 sua signora, l'qn. prof. 
Hava, Presidente della «Dante», il 
prof. Fracassettl con la eignora, 

Àppnna arrivati, la contessa ci invita., 
alla mossa, con tutte le s|i« scuole di' 
Merletti, di 8 Daniele, Fagagna, Mar-
tlgnaoco, Udine, Civtdale. — Terminata 
la mossa, un coro di ragazze canta, 
coli garbo, e con buon efTettn, UD'Ave 
Maria. 

Poi, radunato tutte lo sue scuole, in 
due schiere dì fronte, nel vasto par-
ferfe davanti al palazzo, la contessa, 
circondata da tutti gli invitati, fa un di­
scorso spiegando le origlul,e gl'intendi­
menti di queste scuole, le lotte soste­
nuto, eoo. Rende omaggiò al solo suo 
sostenitore, il compianto senatore Pe-
elle, al quale invila le rsgszte a .vol­
gere un pensiero e.ricordarlo sempre 
nello loro preghiere. 

Spiega chg, per eduicare lo loro sco­
lare, le maestre debbono insegnare 
bene la cosidetta «Legge d'oro», che 
insegna a diventare buone e bravo 
donne di casa; ad. essere tesori di pace 
d'amore, nelle famiglie, e amare la 
patria. 

Seguono poi le premiazioni; e ad 
ognuna le spiegazioni dei singoli premi 
assegnati. 

« » 
Alle 12 30 la campana suona e la 

contèssa invita alla colazione. 
Non occorre dire quanto signorile 

fa il menu e il servizio, quanto fln'é 
l'ospitai • cortesia' dei signori del Ca­
stello. 

Alle frutta parlano la Contessa Cora,. 
poi il conto, applauditi. Risponde'nobil-
mente l'on. Rava ; poi parlano anche 
un congressista napolitano della «Dante» 
e una signorina di Brescia, ammirata 
dello spirito ardito della bionda Ame­
ricana, e augurante che tutte le donne 
italiano la imitino. 

" * * 
Al levare delie'- mense'gli interve­

nuti sono Invitati nella sala di musica 
ove le ragazzo,.accoiqpagnate a,] piaqo, 
da! rag Luigi' D'Agostini cantano di­
versi cori, li Lasse ,pur.., e Oh se 
biel Cistiel. 

Indi la contessa apre le danzo, bal­
lando.cgfl-fflivape . piccolo. 9lHev,È; e 
acconleÌ!ta(& rfe-.j)ioòol6'r8staiio''lagran­
di, e si balla fino alle 18,' ora -della 
partenza per Torroano. 

Da tutti gli intervenuti fu, durante 
il viaggio,, ,u<u,aoro di-lo^i'-ai-conti^ di 
Brazzg.'-' '••'"••'-• '"• - - " • * 

ALL' ESPOSIZIONE 
C O m U N I C A T C 

Spiegazioni della .Giuria 
La Presidenza Oenerale della Oiuria 

avverte che 1 riassunti delle premia­
zioni pubblicati dai Oiornalii cittadini t 
per quanto fatti con diligenza, oonten-
gond vari errori ; d'altronde inevitabili 
dato il gran numero dei premiati e la 
varietà dei premi; avverte quindi che 
si sta redigendo il Cataloga Ufficiale 
dello premiazioni, il quale ritionsi patr& 
essere pubblicato prima della chiusura 
dell'Esposizione, 

I N D E C E N Z E 
Si prega vivissimamente l'on. Presi­

denza dell'Esposizione di provvedere, 
immediatamente ed energicamente,, a 
• p e o i a l e w l o i l a i i x a la seraTsei 
paraggi della Fiera dei vini. 

Sappiamo di parecchi casi di vere 
sconcezze ; famigli» rispettabili hanno 
veduto, e dovuto fuggire, atomaoate 

T r u f f a — S m a r r i m e n t ó i 
Nadalutti Giilseppe d'unni 3 ! da Prema-
riacoo vanno ieri arrestato por truffa, 
perchè sorpreso alla porta dell'Esposi­
zione di Piazza Garibaldi, nell'atto che 
tentava vendere dei biglietti di entrata 
privi dello scontrino e quindi non vàlidi. 

Verso le 14 nella galleria delle maò-
ohine certa Maria Mioelli di Pasian 
Schiavcncsco .amarri un portamonéte 
contenente 5 lire ed alcuni documenti 
del di lei marito 

EGHIDÈt001MDDELU"PAMTE„ 
M ppapaéif <i delle due écNede 

„ . ' i -dir.,- - l ' i • •' . •'•• T- '" 
Hiceviaiiio : • , . , . , • . 

. ! ,. «i , ..-Udine,, 27 settembre.' 

Sigfior Direttore, ; 
La,prego di una rettifica. 
Il S'riuli di sabato narra che il pre- ' 

Bidente del Congresso della «D^nte.», 
accennò alla-scheda'per't 'elézlonb'dèi 
Consigliet-i «'propoistada lui insieuje â  
«_molti api[ci,,|6 ^d, pujaltj-a.ajìpars^ ,di 
«'poi,-T-"Mlifi\4»àl,e . al' nóme ii'Vxu •„ 
«be.rtP pai %diO(i,-è .^pstjtuito .quello 
«del senatore'Vigo,Bi.,... ». 

La verità è tutt'altra. . 
Una commissione elettorale formata 

di tre membri 'dél'i Cdnsiglio centrale 
(l'on. Villari, il signor Nathan e l'avv. 
Schiavi) e di altri quattordici delegati 
al Congresso,' formò,' , dopo ' lunga di 
scnsa îpp^e, upa, listaj, nella .quale .era 
ooìnp'resó il nome del senatore 1/igoni. 

Alcuni < congressisti ne formarono 
un'altra che .conteneva gli stessi nomi, 
salvo uqo, quello appunto'del senatore 
Vigoqi,' a cui era sostituito il nome 
dell'avv.' Dal Medico, già membro del 
Consiglip. . . - , . , , » • - ,( 

L'8,ppa_r6nzft'e8tei*i6Vè delle'dbé schede 
stàmpatsi ,er» identica, siochò parve 'a 
taluno dei fatitpri. 4ii quella che il 
Friuli chiama ufficiale, che na potesse 
derivare un equivoco-tale da turbare 
profondamente la sincerità del voto. —-
A ciò credo che si debba attribuire iia 
gran patte il (umulto che avvenne ne|i 
momenjio ,ol|6, jirooeAette la_vot.azione, 

La' rinltazio ''deljà irisèrzióùe'jdì 
questa tnia,, e me Le copferrao, 

Devotissimo 
L. G. Schiavi. 

Avevatao già tatlA pét conto ngstvo nella 
Edizione straordinaria di ieri (F, in altra 
parte) Iti rettifica. 

Ma oi parva doTSro'samente rispettoso 
accogliere cinesta più partioolareggiata spie-
oazione. 

Si è costituita, l'altra sera, VAsso-
ciazione Repubblicana Friulana, ohe 
volle nominarsi ad Antonio Àndreuisi, 
l'intemerato patriotta repubblicano san-
danielese. 

Oli aderenti superano la trentina 
.1-

• * 
Salutiamo la nuova organizzazione 

— lodevole prova di sinoerltii, in tempi 
di libertà — confidando òhe da essa 
verranno forze ed impulso vantaggiosi 
all'azione solidale dei partiti popolari. 

LugeJQl̂ ,, per.iaftt©me. 
Con questo tUqJo .ci, si s o r ^ e j t „,,-, 
Sabato sera verto' le" 'Sa ó'sbivS d'alfa bot-

||ligfiiC'«lys'iOWn di ..Torino» unoiolista 
di un 'paesotto j)000 dÌBtantejii qui, allor­
ché venne avvicinato da'."quattro o cinque 
irredenti o irrecloiftisti, 1 quali, rit6npnd9lq 
uhd spia; lo invitarono a dare le ' sue ge-
neralitit o farsi conosoete j oiò ohe il ciclista 
fece, oonduoendoli alla bottiglieria I*er\jgliD. • 

Quivi 'giunti, naturalmente, il, signoi' 
Marcò disse'òhi età quel'Ciclista ed alWfi 
i'quattro 'giovincelli, capitò', ohe 'avevano 
prosò un -bel graiiohio, chiesero sc'usii, odi 
ducendo che erabo messi «per ' il buoii' 
ordine». ' ' • '- ' 

Ora, si domanda se eia permesso ohe ufa' 
Ubero cittadino sì possa mal facilmente 
credere « uno spìa », sì ohe egli debba se'-
guire' quelle guardie per essere do 4ualch6' 
amico riconosciuto sotto pò'nà di una lìuonà' 
dose dì legnateli! , 

A- Udine queste cose non dovrebbero-sno-
oedere. . i < ' • • •, i ' i 

Sono soottoezze, e l'outorità dovrebbe 
prendere .dei provvedimeMì' contro tali 
obusi ». ^ 

Lo scrivente, e più di lui il povero-
ciclista malcapitato, hanno certamente 
tutte le ragióni. > ' \ . 

> l^on v 'è diibbio che certe vigilanze; 
inspirate a'sentimento generoso, e spie­
gabile con qualche precedente, non 
pebbono scqmpagnarsi dàlie opportune, 
prudenze; e che certe avventatezze .non 
sono scusabili chope r Tetà giovanile, 

Questo episodio non è purtroppo, nel 
periodo testé, phiiiso, i! primo del gè-, 
,nére' ' ',. . 

P . t che all'intervento delle autpi!ità, 
noi vogliamo —̂  maestra respèrien,;a 
— fare appello a quello del bpop senso. 

Il periodo d^lle feste e dei Congressi 
è oramai chiuso e con essi finisce l'at­
tuale periodo di agitazioni In sui la 
gioventù, trova naturale suo ambiente 
di entusiasmi e — qualche v6lta, ine­
vitabilmente — di errori. 

Ma poiché le occasioni non manche­
ranno ancora ih avvenire, esortiamo' i 
nostri giovani a qi^ell'invocato uso del 
buon senso, della.temperanza, che eviti 
deplorevoli equivoci, 4» «ui non si ac­
crescono simpatie ' ed-!)nore alla nostra 
città.'' 

La Lotteria prorogata 
L'estrazione della lotteria provinciale 

che doveva aver luogo ieri 27 venne 
prorogata ad epoca da destinarsi. 

Si dice fi\)B detta. e«trazJ,ohe,.'Si' farà 
nel venturo mese di marzo 1904. 

Rimandiamo 
.... una quantità di cose ; cronache, 

commenti, corrispondonze, lettere ' di 
cittadini, reclami, eco 

Ci perdonino lettori e scriventi ; beo 
vedano come le cronschu ci invadano 
da un pezzo anche la quarta pagina. 

Oramai, finiti i Congressi, oi rimet-
teiomo in andamento normale. 

Un licoidD dslla visita 
dei Reali, a Udine 

I lettori t'icòrileranao eh >' nella vi­
sita al Munìbipìo, I Reali furono pre 
goti di lasciare, •« ricordo'.della visita 
augusta, la loro firma su - una p.arga-
menu ill'uopn preparata. 

Abbiamo aia veduto U pergamena, 
chiusa in una bellissima comico a 
stucco dello stabilimento Bardusco, 

La firma di ré Vittorio chiara, a 
tratti vigorosi, co'n originali ghirigori 
tracciati d'un tratto 'olo di penna, oc­
cupa quasi tutta la larghezza della per­
gamena. 

Sotto è quella, fine e slanciata, di 
Elena, 

In calce alla pergamena,, in carattere 
fantasia, è raccolta la cronaca dell'e­
pisodio. . . . 

In margine è pur^ fissata la penna 
d'argento, artisticamente lavorata, re­
cante l'ij/flgie di Dante — lavoro del 
Brisighelli — oon la quale furono ap­
poste le firme regali.' 

Abbiamo veduto il buon Sbuelz tutto 
felice portarsi 11 prezioso ricordo al 
Museo, del quale egll-'è il... sacerdote, 
non sonza averne prima fatto' trarre 
una bellissima fotografia dal Pignat. 

Une ppotéìif è '̂' oantpo le 
•tPABi di Toppe AnnunxiaCe. 
Sabato sera, dopo .'la conferenza del-
l'ing. Piccoli, socialista, alla Camera 
.del Lavora, fra lavoratori in legno sì 
raccolsero lire 4, da spedirsi AWAvanti!, 
a .beneficio delle vittime delle stragi di 
Torre Annunziata; e come protesta; 
reclamando una pronta ed esemplare 
punizione dei colpevoli, in omaggio alla 
libertà e g'ustizla, continuamente violate 

C P i a a n t e m l i Si è spento ieri sera, 
dopo quobi cinque mesj di crudeli soffe­
renze, l'ing. !éerlo,'i\ cui i lettori no­
stri ricorderanno la disgrazia che lo 
colpi mentre sorvegliava alcuni lavori 
lungo la linoa ferroviaria. 

Alla vittima del dovere un senti-
m»nto di profondo compianto; alla fa­
miglia desolata le condoglianze più sen­
tite. 

Il signor llGstroni, in meraoriii del com­
pianto congiunto; ha offèrte 100 live olla 
Camera^ del Lavoro,, clie^ •̂icono.scontê  o 
inozzo nostro-'l'ìng'À'zia.''-

Anneaai |nant$; i ' , ;In. fra-tione '.di 
Cu'ssignàccò si "è' stanotte annegato 
certo Michelutli Gio. Batta di ansi 83 

Fu ieri sera sino alle 11 all'osteria 
di Boemo.con l'amico Tambozzo. 

Appena usiìiti, essendo un po|, alticci, 
si avvloinarono un po' troppo siila ròg­
gia, .il liiichelutti vi Giiddii dentro ed 
il compegno s io non riuscì e trarlo in 
salvo. 

Venne estratto poco dopo, cadavere. 
Seguirono stamane le constatazioni 

di legge 

. bichiai*azione. 
Il'sottoscritto si pregia avvisare la 

sua spettabile Clientela dirOittà e Pro 
vincia che i signori Luigi: Barbini, Gia­
como. Caatelotti e Balilla, laureili, non 

isono più alle sue dipendenze, ciò ad 
levitare qualsiasi malinteso' - '-
' Avverte, inoltre di aver rimpiazzato 
;i suddetti con alili cpirai di non mi­
nore abilità. 

Fiducios 0 di vedersi continuata la 
preferenza porge antecipati ringrazia­
menti,, 

Sev, 
Luigi Raiser 

Tappo/.7,iore oon DqpoBito Mobili 
' - . Via Donielo M ó̂nin — Udine 

COMUNICATO 
, -r',.Pia,<Berghinz rifiuta ilidìploma 
dì medaglia d'argento dorato:-conferi­
tole dalla Giui-ia della Div. 'IS.'a e ciò 
perchè è convinta che il suo, lavorìi, 
non fu collocato nel posto ohe gli 
spettava, tanto più che II Comitato 
l'avevai per primo, ammessa nella Se-' 
zione'fleirarte' ilppliciita.' ' 
, Rifiuta anche perchè in altre Espo 
sizioni, e con lavori di meno impor­
tanza, ebbe sempre le massime onorifi­
cenze. 

Pia Berghini. 

Là moglie,, la figlia, >i fratelli ed i 
congiunti tutti danno il doloroso an­
nuncio della morte dell'ing. 

SILVIO MERLO 
avvenuta ieri alle ore 19.15. 

Udine, 28 settembre lÙOB.-
I funerali seguiranno domattina alle 

ore 9, partendo dalla casa in via Pre­
fettura. Por espresso desiderio del cavo 
estinto si. prega di astenersi dall'invìo 
di fiori e corone. 

La presento serve di partecipazione 
persohàte. 

V. Cronache 
e Corrispondenze 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembro Ii)01 Lire 321,076.17 
( V i e P a o l o S a p p i N. S ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Iriler^si .su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ i 
Portatore e Nominativi . [ 3 •/», S "/« e 4 "/« i , Netto 

a Conto Corrente . . . . i , a aiooiie»»» 
a Piccolo Risparmio cm, Libretti al Portatore \ MoWio 

e Nominativi A "Iti' 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Gassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
NB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, sesueote a quello del versamento 
Sconto Cambial i a 3 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 

8 a 6 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov-
vigione. 

Conti Colpenti garantiti ed antioìpaxioni su va> 
lor i , interesse 5 a 9 •/, °/p. 

Ser-vizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
Assegni, gratuiti, del Banco di Mapoii» 

MmÙGÌpiQ di Fozzuolo dal FriuU 
A V V I S O 

Sono vacanti i seguenti posti d'in­
segnatiti elementari : 

i.O Prima classo mista nelle scuole 
riunite di Terrenzano-Zugliano con lo 
stipendio di lire 750 ; 

.'^0 Seconda e Torza classe femmi­
nile nelle scuole dì Terrenzano e Zu-
gllano 000 lo stipendio dì lire 300. 

Colora che intendessero di aspirare 
aig posti suddetti dovranno spedire i 
soliti documenti a questo Municipio 
B.rttroil 30 settembre and 
' La nomina avrà la durata di un anno.. 

Poz-iuolo, 20 settembre 1003. 
Il Sindaco 

0, MBNAJiM 

Prof. E. CHIARUTTINI 

oaneultasioini 
ogni giorno dalle or^ 11 ' / , allo 12 V, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

Malattie degli occhi 
--', DIFETTI DELLA VISTA-

Il Doli. GAMBAROTTO avvisa la sua 
ciiantela ohe resterà asseiils da Udina 
Ino all'ultima settimana di;»ttabra, 

rr 
Debolezza viriia e sterilità 

senza conseguenza , 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Toncs, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite 6, 'consultazioni clall^ 10 
allo II e 'dalle 14 alle 16.' 

I ' ' (Ségreiezx'a) , 

VITTORIO BELTRÀIHE 

A. Tomadini 
UDINE 

Grandioso assortimento passaitianoria 
per MOBILI e OàBROZZl ' ' 

Pcn- Mol i l l t — Frange alto, 
basse, cordoni grossi, sottilìj flocchi 
hraociali, cordoni per tiro di tonde', 
bordini per sedie, bordi per tende e 
coperte, giiarnidoni complete per ou-
Boini rìoamatì, in cotone, bourettes, 
bpurettes e seta; cotone setifloato e 
seta. ,u, 

Pei" Oarro7,7,« —- Galloni- alti 
in lana, lana e seta, oadonini e bat-
tentini, flocchi per tiraoi^istallo, fin­
tine, ghiand,ìno e, dooohetti per tenr 
dine, Cordonoini, poinpons per tra­
punto, fischietti, portavooi oon tubo 
gomma coperto seta. 

Biancheria, Laneria per 'signora,' 
Stoife per Mollili, Ootonevle novità eco. 

Ueroe di aasolnta cosadéuza' 
: VtBToi oonvenieiitlsiiml. ' ' ' 

BALE & EDWARDS 
SUCOJ5SS0HI 

I n g . A . C O L O R M l A C . 
M I I J A I V O «OKCtlA 

Via S. Marco 40-42 Via Conte Appiano 

GRANDIOSI MAGAZZINI 
(Il MACCHINE AGRICOLE 

"IN FRIULI„ 
Guida inficiale 

compilata dal dott. cav. G u s l l i e r a 
V a l e n t i n i s segretario della Camera 
di Commercio di Ddine. 

S! vende al prezzo di Lire Una 
NEI NEGOZI 

Tosolini, Gambiui'asi, Ijardusco, Barci, 
Moretti, Zorz', Gobessi, Creme*e, To-
nìutti e nel chiosco Ijarei nel recinto 
dell' Esposizione. 

' Nuova macchina che trasforma ma­
teriali prima inservibili in eccellente 
mangime per animali. 

Adattis'ima por silo 
caiEfìERP: LISTINI 

V. Cronache e Provincia 
in quarta pagina 

fm COLLEfiìO CONVITTO ARCIVESCOVILE 
dire t to dai P. P. STimATTINI 

i n -CTIDilSrE! 

•Mi 

in IV pagina 

Questo collegio ha sede in uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
costruito, offre dei locali pieni d'aria e di luce. Fornito dì spaziosi 
cortili,'ppftioatl, loggie, palestra e bagni, nulla lascia a desiderare, 
di quanto loonferisoe al buon ordine e alla sanità dei giovani che 
visone ammessi. 

L'istruzione abbraccia : Corso elementare interno con sede 
legale di esami dì licenza — Per il corso ginnasiale scuole interno 
0 regie a richiesta dei genitori — Pel corso liceale, tecnico e del-
l'utitnto tecnico si frequentano le scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 
musica. 

[letta mod'CB, trattamento sano e abbondante. Por 
grammi schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

r prò- B 



I L F R I U L I 
BmmmmsÈmasm 

CflQNAGBE 
I premiati all'Esposizione 

conuneioiais e compleiiieiitars 
Giuria: Pierpaoli prof Naisareno di 

Udine, presidente; Gregoiio Braila di 
UdlDo; O'Orgio prof. Marchosìoì di 
Udine; Marcotti ing Kiinaondo; Sntto 
prof. Luigi di Udine. 

Ciane t e II — Diplooott d'onoro. 
Sonola d'arti e mestieri di Udine; 
Scuola d'arte di Pielongo evito d'Aaio) 

Diploma di medaglia d'oro Scuoia 
d'arti a mestieri di Vittorio. 

Diploma di medaglia d'argento do­
rata Scuola d'arte applicata all'iodu-
stria di Oemona; Souolir ^eraltr e do­
menicale d'arti e mestieri di Treviso. 

Diploma di.meda^lia.,d'argonto. Scuola 
di diségao !Ì]i$f!ti'Btita alle ai'ti' è''me­
stieri della Sooietà openiia di Porde­
none; Scuola di disegna d'arti e me­
stieri di S. .Dani,ele. 

Diploiaa df î &ijBglia di bronzo. Soaoìst 
d'arti e mestieri di Ampezzo ; Scuola 
di disegno e plastica per le arti e me­
stieri di Conegliano; .Scuola dl.jIlMgoo 
applicata alle arti' e'mestieri. Prato 
Oarnioo; Scuola d'arte applicata-ai 
rìndastria,.Spilimbergo; Scuola d'arti 
e mestieri, 4i> ?ti,^iìo;.^ottola di lavori 

,femminjrrÌlf5È<riffiol''5*l'• •• 
ti. Meezione onerevola. Scuola,didisegiio 

•p ì f l i i ^mai^ t i dpToìi&'à»; '*' 
"jl Ses 1. — Vlasse 111. — Diploma 
.d'onore. R Scuoia superiore di com-
aieroio di Vonezia, 
w Diploma di medaglia d'oro. Soaola 
j i commeroio Leon battista Alberti di 
Firenze. '. 
f Diploma di medagliu d'argento dd-
xato. Budan co, Gmilio di Mestre (Villa 
#ÌDa}. 
;| Diploma di medaglia d'argento. Col­
legio convitto maschile internazionale 
;« Vittorino da Feltre » (Milano). 
t Diploma di medaglia di 'bronzo. Soc. 

4.ÌM.S. fra agenti della oittii e oirco^-
"/«rio di Pordenone; Scuola oommet̂ ^ 
fiale dell'associazione Veronese pei* 
Dmmerciantl ed impiagati. 
I Diploma di benemerenza atspgnato 
.ili Comitato-Oeconi di Manteco co. 

Giacomo Pielungo. 
% Sei 1 — Classe IV. — Diploma d'o-
aore. Seaol^ libera popolare di Venezist 
1 Diploma di' medaglia d'oro: Univerf 

eftà ,.Pog3^?r6 |^di^^,a^al6. ^pn.ferrato; 
ScuolB**IfDeM'Vópolare di sói'enzo e lot­
terei JS(̂ l,tf. •.•;,,•'fS ""'' -" T • / U 
-'Dì|S16ù«"di medaglia d'argento, -Uni­

versità popolare di Roma ; Scuola po­
polare iBperiore .di Udine Univei!8it& 
popolare.'ii^ Molfetta : Scuola libera po­
polare della Socìotii Operaia di M. 3-
di Pordenaqe;;^lì49,l.'par,j fvv.j,Luin,(lì 

'l'.UHivèrsìU 
ane:.Mal 

. r ' iAMi MW madtova per'lS-wWsV'dt 
popdlal̂ sficlUJMiìiiWa. î "' 

Sez. III. . Classe unica - Diplonia 
'oWore;!,Volpejdomm. MarcO: di, VSMbé 
MÌlò'''ihftiStiW.'' '• ••'• - '̂ • 

d' 
(asi 

.Diploma di medaglia d'uro. Giovanni 
CbscQ di Pietro, maestro di Casarsa^-
Bòrico Bombig fu Guseppe maestro di' 
Gorizia ; Saodron oav, liemo di Pa-. 
ler^o; prof. Rinaldo Daniani di Ve-"" 

S OMiinuti '• 

F îa le sostanze alimentari 
l^antslll Olidone di UdiUu espone di-< 

veif'si vasi contenenti oanella, pepe, pì-j 
m'éMOiO surrogali di detto droghe di< 
prCma e seconda qualitèi. 

Segue l'internssante mostra di Conti 
Muzio di Cittadella, proprietario di un 
grandioso laboratorio di conserve ali­
mentari. Questa mostra consta di nu­
merosi vasi e scatoletta di latta conte­
nenti piselli e funghi aondili, pronti 
per minestre e per contorni. 

L'oifelleria e pasticcierià Luigi Sbrarù 
ha una'attraéntiaaima mostradìyobaj;i;i«, 

p^immu^miè mmmh ,̂ • 
Giuseppe lEflero d> ^'revisn, proprie­

tario deJM^I^IialliìolJ^làjSJltìoni, 
cui è aonejsa^na accreditata distilleria 
di liquori e fabbrica di caramelle uso 
A'enezis e Torino, ha una bella e ricca 
mostra disposta attorno ad uno stemma, 
alto vari metri a maestrevolmentÈ qse-
guilo, della città 4ì Trev'sio/•'Notlatno 
in questa mostra un vas} di basa, con­
cia speciale per suis ^cia.'iHìì^eAi'Od: 
tochini, poi un vaso di eanella in^pol-
vere punssima impalpabile, speciale p'el 
suo profumo e per la "sua "leggerezza. 

Notiamo ancora un vaso di spes'e 
ìaff^,ranale oso conserva di pomodoro, 
che adoperansi per profuóìo e colore 
alle carni stufate; un vaso'di Austra­
liana ventilata, che conserva le carni 
suine mantenendole inalterate col loro 
color roseo; un vaso di marmellata 
conoenlrata di albicocche, che si usa 
nella pasticceria e per b bile all'acqua 
e al Selli; un vaso di mosta^óla di 
/'/•ulta, specialità trevigiana, e final­
mente mostarde liquide al frutta pro­
fumate all'arancio e al mandarino. 

(ConttHua) 

FRA BIBITE E LIQUORI 
L'ott'ma ditta Glaonma Maishio di 

pB'Iova, pri-ra at» con auiaerose me­
daglie i'o'O e d'ai'geiito e con diplomi 
d'onoro a varo G9po.<i)zioni, presenta 
una bella mostra di liottiglie del suo 
rin.omato tonico digestivo Àtn^TO del 
Secolo. 

Marohetjni Pietro di Gordenons espone 
numero«e bottiglie del suo^ Amaro 
Marchesini, eccellente, rigSneratore 
delle forze, aperitivo, febbrifugo e ver-
Diifugo, preparato a base dì ferro, 
china, cascarilla e rabarbaro. Questo 
dmaro, premiato con medaglia d'oro 
all'Esposizione di Parigi, è garantito 
dal Controllo Gbimico Permanente Ita­
liano di Genova. 

Pitlini Giuseppe di Oemona, cosi,fa­
vorevolmente noto per la bontà de' suoi 
prodotti, espone una dozzina di bottiglie 
d'acquavite A: vinaccie e OBE .̂dizzioa 
dr bottiglie di' 'todtótJz,' ' ' 

Dulia ditta Luigi Morelli, della quale 
abbiamo già avuto occasione di parlare 
a propoBitO'delf BUflfrcaratteriBtico Pic­
colo, notiamo una grapda r:9giira di 
Gambrinus raggiante di gioia, appog­
giato ad xma botte di birra con in 

twano un -.oalica-idoila .ìptiduè^giante 
bianda'c6fjrogia...La fabbrica lù-biMa 
e ghlaóòio della ditta Moretti è certo 
una dolio p'ui importapti .d',I.t_a\ia e la 
WnCà'de' suol''prodótti'non Cbma con­
fronti. 

Il .chimico farmacista^ Ijjial;Jfijio di 
L é i i £ t ì k r i r « s i f § n f sMKÌiM''>S'ci--
roppo dt china fef;niginoso già pre­
miato a varie Esposizioni. 

La distilleria a vapore Angelo D'An 
droa di Cordenons e.ipooe una cinquan­
tina di bottiglie di limpidissima grappa 
nostrana. 

La ditta Petraooo Antonio e C. di S. 
Vito al Tagliamento presenta una bella 
mostra delle sue acque gasose e seltet. 

La premiata e rinomata distilleria di 
acquavite euganoa, liquori e vermouth 
di Eugenio Podrotla di Galzigoano (Pa­
dova) espone diverse bottiglie della sua 
specialità Amaro dolcificato liua. Il 
Rua è un liquore tonico, digestivo, 
febbrifugo, anticolero, vermifugo, atto 
a combattere il mal di cuore. 

La stessa Ditta presenta pure botti­
glie di Eìixir di china e di acquavite 
di vinaccie e di vino 

Vf«t««apl 
Giorno 26: Via Cavallotti 658 

Piazza Garibaldi 343 

Tot, la 1001 . 
a lire 1 e a cent. 50 ai quali devonsi 
aggiungere gl'ingressi a prezzo ridotto, 

' gli abbonati e gli. espositori : oompies-
;sivamenfe circa 600O persone. 

Giorno 27: Via Cavallotti 1580 
. pjazzafjGg(ii,bflldi .,,447 

Totale 2027 
idem.: complessivamente oltre iÒiOOO 
persone. •••'"• • . -..:."'-

• P^-m^ ' ,,,',-n,.-pr- , n-,- ^ n n--iTif 
Meraoledl '30 corr. ' à" SavbTgnano, 

nella tenuta del cav. dott G. Gattomoj 
si farà, per cura del Circolo, Agricolo, 
[ii San Vito al'Tàglianàentò, una prova 
di Aratri Sach a di Erpici, in terreni, 
soioltiaila mattina, in terreni forti nelle 
ore pomeridiana 

Dalla Profincia 
A PALMANOVA 

L ' n BELLE .ELEZIONI S! IBB! 
Palmanoya 27, sera.^ 

Vinse la lista dei popolari, riuscita 
oon quattro nómi ; l'altra con '3, com­
presa quella della minoranza. 

Su 60S eiettom;^votaroiiò'<271, cioè 
139 alla Sezicme del Comune, 132 in 
quòllà*aelle"Souolo. , , . -, 

Riuscironi) eletti : . ' 

Buri ing. Giovanni, » 137 
Angeli Pietro » 136 
Drumati Elnrico » 133 
De Biasio Pietro » JI32 
Rea Giuseppe » ' ~1S9 

S . Giorgio di Hasapni 27 — 
Echi di un inoldente. — Ri'dofigmo; 

}3t/r6.ffìo siff. Direttore, 
Voileiidomi ohiai'.i,Tiyjnto deaignuto nella 

I ,oori'Ì9p^^den|a di ieri 'a*'gropoaitòrdi un in? 
"ciden^ -'con -aig. Tacòiiì̂  ' mi riserbo rife-
4rle.,fsattamente,A0Qmej andarono le cose,' 

•btoft'in Hsffi Vitì^-dilSMo da quollo nar­
rato nella ooi;rispondoaza suddetta. 

•'Con" stima 
deV. ]rrafigs3Co La Camera 

• ufBciale di dogana. 
E noi gli daremo lihera parola. 

Caleidoscopio 
li'onomiaisitiao -^ Udliia'ni,' SOIsottora., 

S. Miohele. 
' E(re ia«r lde Mtnriea 

as seltenibre l-tOH — Inourziono dei-Tur-
c!ii in Friuli, 

Il fatto è stato riferito da varii storici, 
nnb copiando dall'altro. La accurata indu­
gino fatta dal p-of. .\tusoni o jmbblioata 
noi primo fascicolo ani turchi, pono ili evi-
don-za che il fatto non sussiste, e clip l'in- ' 
onrzionc è si del 28 aettoinbre, ma... 1499. 

Ùatlm a.» •ttisipne ifi,«aba<a 
J BIliLBI i n i ' Il I I ' 111 É*É|,1*—WIMUMIII, 

LABITAilììiLA''Dm;,AGITn)ALB 
(Sabato SO) : 

In a f t o s » di paniti*» 
Allo S.15, sotto la tettoia della sta­

ziona i coiigrasjiiti sono già oamero-
sissimì, 

Il discorso che predomina riflette, 
naturalmente,' l'esito della itotazlone 
per le oariche sociali. 

Gommeiitatlasima la votazione me 
schina degli elementi più retri ri fra i 
aandidail al Consiglia Centrale ; specie 
il fatto che il senatore Fogazzaro nep-
pur riportò metà del voti dei vo­
tanti; che l'oD. Pascolata, figurante in 
entrambe la liste, non ebbe eh» lOG, 
voti, quanti cioè l'on. I^radeletto, non 
candidato; che il candidato ufficiale 
Pippo Vigoni, ne riportò solo 54; e ohe 
Nathaa.japparantemente eoa} osteggiato., 
ebbe a riportare ben 238 voti. 

{Vedi in altra parte la lettera del-
cav. Schiavi).. 

« * 
Quando alle 8 25 «i appronta il treno 

speciale, 6 proso d'assalto da ben 300 
congressisti, 

L'a,ip«lwa 
La geatiia'Oittadtna-'isi aeooglie' eoo 

la tradizionale ospitalità festosa. 
La banda, le autorità oWiohe e pa-. 

recobi oittadini sono a rioeverai alla, 
stagione. 

Le case sono imbandierate, *l'anima-
;ziane delle via — dato spesialmente il 
giorno di mercato — è grandissima 

Si formano tosto parecchia squadre 
ohe, guidato da alcuni cividalesi, si. 
avviano alla visita dsi^noqumenti cit­
tadini. , " ' • • 

•'*rotti ne riportano l'impressione piil 
lusinghiera, come a meno non può es-
'jere in chiunque visiti il famoso tem­
pietto, 11 ricco museo, il celebre ponte 
eco. 

* 
Noi della stampa andiamo, assieme 

al collèga carissimo G. Fulvio, gentile 
ed ospitale come sempre, e compagnone 
impagabile. ; 

;-.-."^^.IVWl»*"" 
Loi dùiiamo-«abito: il'disordine che 

al banohstto presiedette Cu una nota 
vivace, ed in alcuni momenti gala, che 
servi a 'farà- più brillantemente passare 
l'ora e mezza a tavola. 

Del resto, a giustiflcazione degli or 
ganìzzatori, premettiamo che i oommen-
sali anzicbè I 360 preventivati e prean-
oiati furono ben 320; la -bazzecola di 
una settantina in più 

Il menu recava: 
Antipa.ito, pollo, vitello, inaialo, arrosti 

con gelatina, insalata, frutta, formaggio, 
eaffft e cognac ; vino- rosso di Albana, 

» 
Nel rafeU(M>lo —. .per quanto ampia 

—• qi si pigia; noi del quarto patere 
però al troviamo in eccellente posi­
zione, in un angolo vicino all'ingresso. 
Como a Dio piace, o aspettando qual­
cuno* dogli InsufScienti camerieri, o, 
cosa più spiccia, supplendoli a recandoci 
direttamente in cucina, tatti si riesce 
ad avere quanto la lista indica, e nel 
complesso, non c'è da lagnarsi. 

Ibclndlsl l 
.Qtiantdnqna mancasse lo spumante 

di prammatica, purtroppo ci accorgiamo 
ohe si intonde regalarci una mozza 
dozzina di brindisi. 

Dal tavolo della stampa parte qual­
che allegra pratosta appoggiata da 
alcuni non pubblicisti ; allegra e... legit­
tima perchè, poveri cristi, abbiamo do­
vuto la'questi duo mesi sorbirne, di 
discorsi e brindisi, non rioordlamo 
quanto centinaia, e non se ne può 
più! 

Comnnqpp, il dovere è più fonte del 
....pait^f^'l^iAl.è iiiliiilièn>ipr«ì(id'ere la 
penna in mano. 

» « 
Il Sindaco cav, Morgante offre col 

cuore il saluto della storica città, dove 
non ò ancora spenta r<ìco delle fesf» 
mlllennarie a Paolo Diacono. 

Inneggia alla «Dante», vigile custode 
d'un alto dovere nazionale. 

Ricorda pure il giovine Re. 
Il prof. Leicht, quale presidente.del 

Comitato locale, rivolge un affettnofo 
e bellissimo saluta agli ospiti. 

Ricorda le benemerenze patriottiche 
di Gividale. 

Augura alta «Dante Alighieri >i {di 
salire a tale alteziia da essere pari al­
l'alto compito affidatolo. 

Segue il prof. Piutti, pure inspiran­
dosi ai sentiateoti più patriottici, 

Vitlari, acolumatlssimo. dice brevi 
parole, ohe però non giungono a noi 
^ ^ i r . . H # a ^ qi<|||C^jM#tcf&lla 
sala;- ' '• "'''^ 

Compre^l^l^o sM9|et\a.| ohe brinda 
all'on. Morpurgo. 

Il Comnilssario oav Sreffumte.iìfaio 
alla «Danten, al suo Presidente calle 
belle sigoore —'e sono parecchie — 
presenti 

Bava — 11 neo-Presidente — .con­
traccambia il saluto rivoltogli dal' san, 
Villari, il quale, dice—servendoci del­
l'immagine del Giusti — dqpò' moiìto 
(da presidente effettivo) è pi(i,|Vî o ài 
prima. 

Ricorda poi come un di una ooloiî ,a 
della superbe Proouratie di Venei^ù, 
verso Piazzetta S. Marco, dovesse mo­
mentaneamente essere supplita, per ra­
gioni di età, da ([uattro colonne dì 
legno, ohe intanto serbarono lì. ])i;e-
zioso monumento alno a che nuova ro­
busta colonna venne a sostituirle. 

Cosi, agli dica, sarà della mia Pre­
sidenza — la povera colonna di legno — 
nei riguardi di quel grandioso ediUtfio 
che è la nostra Società, odiSoifi ohe 
restituli-ò integra. 

La felioissima Immagino solleva un 
subbisso di applausi. 

Termina inneggiando a Villart, al Sin­
daco dì Cividale, a tutti. 

SI riparia 
Quando si levano le mense sono le 

13.16. 
Alla 13.30 il treno per Udine dovrebbe 

partire; non c'è quindi tempo da per­
dere . 

Infatti ci avviamo alla stazione, dove, 
dai congressisti, udiamo esprimere la 
più viva soddisfazldne per l'acooglìenza 
avuta e per la bella mattina passata e 
ramuirazlone per la storica cittadina. 

Si parte alle 14; giungenilo aiì Udina 
appena in tempo di correre alla seduta 
di chiusura del Congresso. 

E MERCATALI dir. propr. respons. 

SPSB 

' Meròato dei valori 

Camera di Commerciò" dr Udine 
Cffrto mediù dei valori puibUei a dei.cambi 

'àtì ffionu S0 attiamb. JBOJf ì 

RENDITA i'I, . . . m 78 
» 4 V, •/. . . . 101! «2 
, S V, % • . . IDI 46 
, 3»/. . . . 74 

Azioni, 
Bau» d'Italia . . . U09 
Ferrovie Moridionali . . 090 

> Mediterranea . . 482 
Obbilgazlon-

Perrov. Udino-Foatebba , „ 506 
„ Mari4jqa»|i'r. - :'.„:•!'. ...itsi 
„ Mediternues 4 'I, . tot 
„ Usuane 3 % • . ' . 35? 

; Città di Roma (4 'i, .ora) , . ' 5l6 
Cartelle. 

Poadiarìa Banw Italia 4 % * 1109 
r- n i'I, °h B09 

„ CanaB., Milane 4°', 6|4 
» » , ^» B7. Bgl 
, Iit. Ital., Hotaa 4°/° 610 
, . Idem 4'/,•/. ' -

iCambi (ohoques - a visla). 
jl̂ rsnoia (oro') . . '. . Q{! 
[Loadi-a (sterlioo) .' . . 35 
.Qexmaaia (mareni). . . 123 
jADfitria (coroQe) . . . 105 
(PlolroDorgo (rnblO, . . 268 
Bumaiiia (lei), ' .' . 98 
mÀMfoik (dollari) . . S 
iTotckià (lire turaha) , . i2 7S 

SO 

I Borsa di Milana 
' - geSettamb. '-
Rend. It. 6 O[0 102,82; 
Id. fine mese 102.80 
Id. It. 4 V, "/. 102.35 
Id. 8 1(2 0(0 101.65 
Id. 3'/, 74— 
Baaoa Qenaralo 36.— 
W. d'K. Ili4.— 
Commerciale 703.— 
Credito Ital. 588.— 
fer.Mertd. 6(13 — 
ueA'tteriBoee 483.— 
frsneia Ì9S5 
Londra 26.17 
Germania 123 47 
SvijMrtf.'; . •ga.w -
Hav.-̂ aèBà», MVi^ • 
Koa. B. lui. 6< 81601 
Hair, Zuo. 322.— 
l|aulr. Roul 1536.— 
Id. CaatoDì 630.'-
Ooitr. Yen. 
Qbb. Uer. 
H. n, 3 0(0 
qot. Vesez. 
Ani. Terni 

Chiusura di 'Parigi 
26 Setteub. 

Sorbie4'>/.- . 
Argentina ld"0 

. 1806 
Brasil. 5 0(0 
„ . .4 0(0 
Sosoovii» 
Rio Tinto 
Credit L ônn. 
Metrop'olitaina 
ThomsoD Hot». 
Saragoais 
Nord Sepagne 
Àndaiooa 

Iti — '-
356,26 
85'7.7I 
216.— ' 

1905.— 

Ohartored 
,0»L^wrB 
'E'astfaiia 
Ooldflaldi 
e«dald 
Raad înea 

Capa Coppor 
Robioson 
Thar'sis 
Traasvaal 

78.85 
90.80 
7880 

1«7.— 
1188.-
1135-
571.— 

, 636.— 
8*1.— 
2ia— 
173.— 
63.— 

«« . -
176.-
148,-:-

161.— 
233.— 

49.— 
187.-

68 . -
249.— 
104.--
98.-, 

TORD-TEIPE 
Infallibile diitrattore dai top i» BOroS, 
t a l p e , w Rftccomandaaì perahà non 
poricQloio per. gli animali domei(ici,(;oin« 

deal a eont. BO al VÌS^e^^S^gXÈ^ 
ministnziona dal noitS^^fifl?^- '*' 

Iftil tJJ UtliU tlsUULLtt! 

Ilubpica utile 
pai fopestiopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
da Udirle a Venezia da Kowsio a Udim 
0. 4.40 8.57 D, 4.45 7.43 
A. 8.20 12.07 0. 6.10 10.07 
D. 11.25 14.10 0. 10.40 15.26 
0. i,,'!.20 18.06 B. 14.10 17.00 
M. 17.30 22.28 . 0, 18.37 23.25 
V. 20.23 23.05 M. 23.35 4..40 
da UdÌTis a Fanteìtba da Pankbha a JJdim 
0. 3.17 0.10 0. 4,50 7.38 
D. 7.B8 .0.55" D. 9.28 11.05 
0. 10.35 13.39 0. 14.30 17.08 
D. 17.10 20.45 0. 16.55 19.40 
0. 17.35 10.10 D. 18,30 20.05 

• da Udine a Trieste da Trieste a Udine 
•0. 5.30 8.30 A. 8.25 11.10 
;D. 8.00 10.2S ir. o.oo is.ss 
IH. 16.4'a l».4f. D. 16.-4.") 20.00 
0. 17.25 20.28 D. 21.35 1.33 

, da Udine a Cividale da Dividale a Udhie 
iM, 6,00 0.31 M, 0.40 7.16 
M. 10.13 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.35 13.06 
,if. 18.05 10.^7 M. 17.15 17.40 
;M. 21.23 21.50 M. 22.00 22-28 
,rfa Casarsa a Poriogr. da Portot^r. • a Gasarla 
,A. 9.2o lO.Oa Q. 8".21 9.02 
.0. 14.31 16.10 0. 13.10. 1.9.55 
;0. 18.37 10.20 0, 20.1,1 20.50 
da Gasarsa aS^limb. daSpilim^. a Caearsa 
,0. 9,15 lO.OÒ • '0 . • 8.15 8.53 
-M. 14.35 15.25 M. 13.15 14.00 
'0. 18.40 10.33 0. 17.30 18.10 

Udine 'S. Giorgio Venezia 
' M. 7.34. D. 8.12 ' 10,16 

M.- 13,10 • i l . U.15 18.20 
M. -17.56 D. 18.57 21,30 

Venexia ' ' 8.' Giorgio Udine 
C. 7.00 • If. 9.6 0.53 
M. 10.26 M. 14.50 15.50 
-D.; 18,35 M. 20.30 21.10 

UdÌ7ic 8. Giorgio 'Priesle 
M, 7.24 D. 8.12 10.40 
M. 13.18 0. 14.15 19.40 
M, 17.56 B. 18,57 22.16 

Tiieste S, Giorgio Udine 
D. 6.20 M,, 9.5 9.53 
Jt. 12.80 SI. 14.60. 15.50 
D. 17.30 M. 20.30 21.16 

VtB Bectiolo — Recapito < Albergo 
Romas, via Posoollo e stallo «Al Na­
poletano > I jionto PoscoUe — Arrivo alle 
10, parlonz.» allo 18 (li ogni martedì, 
giovedì e sabato, 

Per Trivignano, Pavia, Pabuonova — 
Recapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 8, partenza alle 15.45 di ogni giorno, 

Per Pcvoletto, Faedis, Attuaia — Re­
capito « Al "Telegrato », — Partenza alle 
16 ; arrivo allo 9. 

Per Codroipo, Sedegliaao — Recapita 
-•«Albergo d'Italia» — 'Arrivo allo'8) 

partenza allo 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Speiiiale SBIWÌQ per alloggi 
iHl i tu i ta d a l C o m i t a t o (Sede presso 
la Camera di Commeroio). 

da Udine 
Tramvla a vapore 

da,S, ..,aUdine 

0.55 8.10 8.32 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
IS.IO 19.26 —.— 

Servizio delie corriere 
,^er Cividale — .Recapito all'«Aquila 

- Nora », via Manin. — Partenza alle ore 
16,30, arrivo da Cividale allo 10 ant, 

^TiifÌt'?BfWlf^1?1ÌÌfS 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Ponnolo, JHEortegliano, Oastions— 
Iteoapito allo « Stallo al Cavallino » 
via PoBooUe —Partenze alle 8,10 ant. o 
alle 16, arrivi do Morteglìano alle 8.30 
0 19,30 circa. 

Indirizzi raccomandati 
HE^TZ oon alloggio condotta da Brnesto 

| ^g , ;^ i^p>i (^J r i» i^ f i9 t tW(? i# ; 

mente perservatrice della salata. Tele-
Ibno N. 40. A. V. Radilo - Udiiiò. 

' j&liEiSSAitillHW ELLERO cambio-
valute in Piazza Vittorio Emanuele. 

• • . « t CliAKM e e . (hx ToUìni) Ti» 
Paolo Canoiani,. 5 — Stoffe - soterio -
bianohorie - ootonerie e mode. Stoffe por 
mobili. 

' C\WttiO Î ÎfiCr negoziante Manil'at-
;tiu-e — Tia Paolo Canoiani N. 3 - Anffolo 
-Tia PoscoUo. 
' Al iBEHTO BIILITFAEIIXII Ch.s» 
•JI.'» Dentista — Piazza S. Giaoomo, Udine. 

Sl&nCO lttA.nn«SCÒ — ̂ Pcemiat» 
fabbrica metri, eornioi, liste dorate. - Car-
tolerio : Vìa Mercitovecohìo e Cavour — 
Tipografia ; Via Prefettura, 6 Udine, 
. T E O V O U » » E l^IICA — Offficìna 
moocanioa, rinomata fabbrica biciclette, 
fuori Porta Cussignacoo - Pillalo yia Da-
niolo Manin oon Deposito bioioletto e mac­
chine da cucirò e ricamare. 

nOitlEKIICO n A I S E U e FIOIiIO 
.—^Premiata Fabbrica voUnfi, diunascbi.e 
seterìn — Via Troppo n. 8 — Udine. 

AÌWOKIO Ì^XÌXXA — Clrande assor­
timento capponi da signora — Cappelli da 
«omo — BovsftUno — Novità di oiippalli' 
Montecarlo e Marconi — Odine, Via Ca» 
vour, 10. 

VViniTIIVO IiEONCl.\I — Negozio 
coloniali, s'alsamentaria — [Jdine, Via Mer­
cato vecchio (Palazzo Monte di Plotil) — 
Spenialità : Pi-osoiutto S. Daniele preparato 
in scatole. 

' WtpiHtCO nitSOiV — Negozio Chin­
caglierie — Specialità artìcoli per regalo 
•-r- Bjsoiiterio — Quanti — Snstoni — 
Ombrellini — Ventagli. — Piazza Meroa-
tonuovo. 

A n t i c a Witta PASQUAEiE T a E -
I t inn i l l - Udine, Vìa POBOOUB. Impianti 
compioti latterie e distillorio" sia a vaporo 
che a fuoco dirotto. I migliori e piil eco­
nomici fornelli e la migliore Soromatrioe. 

P A O I J O l iBCGiI3i\I Via Profottura 
10 —;• Carboni e Legna. Servizio franco a 
domicìlio. Le commissioni sì effettuano in 
giornata. Prezzi convonìentì. 

Udine 19(13. -^ ^tf. I^.-6^p^aa«o 

file:///tusoni

